
Museo ciï Doccia passa allo Stato
terso una riapertura ïn temei brevï

shwaura, effiusa da due i, custodisce storia della porcellana
di SANDRA NISTRI

IL MUSEO di Doccia potrebbe
essere acquisito dallo Stato grazie
anche agli strumenti forniti dalla
Legge Guttuso. E' una novità de-
gna di nota quella emersa dal tavo-
lo sulla struttura di Sesto, con il
suo patrimonio di porcellane arti-
stiche, chiusa da più di due anni,
che si è tenuto ieri pomeriggio in
Regione. All'incontro promosso
dall'assessorato regionale alla cul-
tura hanno preso parte rappresen-
tanti del ministero dei Beni e del-
le attività culturali e del turismo,
di Ente Cassa di Risparmio, So-

Stanzia fondi g razie ai quali
lo Stato acquisite i beni
culturali dai privati

vrintendenza, Associazione Ami-
ci del Museo di Doccia e il sinda-
co di Sesto Lorenzo Falchi. Quel-
lo di ieri, fra l'altro, era il primo
confronto dedicato specificata-
mente al museo, non inserito
all'interno della complessiva vi-
cenda Richard Ginori, dall'inse-
diamento del primo cittadino se-
stese.

«MANTENERE il legame tra ter-
ritorio, produzione e museo rima-
ne l'obiettivo principale - spiega
Falchi - abbiamo ribadito l'asso-
luta disponibilità a collaborare
con la curatela fallimentare e con
la futura proprietà affinché il mu-
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detta nostra ídentìta
«L'incontro in Regione è il
primo passo i un percorso
che deve vedere istituzioni,
politica e proprietà fare la
propria parte, in maniera
armonica e mettendo al
centro la storia e l'identità
del nostro territorio».

seo torni a disposizione dei seste-
si tenendo ferme le previsioni ur-
banistiche per l'area. Chi pensa di
poter compiere operazioni specu-
lative fa i conti senza il Comune
che in nessuna maniera le permet-
terà». L'obiettivo espresso anche
nel tavolo di ieri, dunque, sembra
quello di poter dare finalmente
una risposta su un complesso che
rappresenta un patrimonio unico
e che si sta progressivamente dete-
riorando: «Abbiamo avuto confer-
ma tanto dalla Regione quanto
dalla Soprintendenza e dal Mi-
bact, dell'impegno e della volontà
di arrivare in tempi brevi a una so-
luzione che potrebbe contempla-

re anche l'acquisizione del museo
da parte dello Stato - dice ancora
il sindaco sestese - si tratta di un
impegno importante perché la
struttura versa in condizioni inac-
cettabili e pericolose per le opere
custodite al suo interno. E' neces-
sario, però, immaginare forme di
gestione, fruizione e valorizzazio-
ni originali e aperte, affinché il
museo diventi luogo di produzio-
ne culturale oltre che di esposizio-
ne».
La necessità, per il momento,
sembra comunque quella di supe-
rare l'emergenza per poi pensare
ad un percorso di `ricostruzione'
della struttura di viale Pratese.

Preziose porcellane custoa te all interno delle sale del Museo di Doccia a a to Fiorentino
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